
La Guardia Palatina D’Onore ha prestato servizio alla Sede 
Apostolica per 120 anni dal 1850 al 1970 durante otto ponticati. 
Dal fondatore, il Beato Pio IX no al Santo Paolo VI, il Corpo 
è stato sempre presente durante tutti gli avvenimenti 
storici dall’occupazione dello Stato Ponticio da parte 
dell’esercito piemontese, agli eventi della seconda guerra 
mondiale. L’impegno degli ufciali e delle guardie, profuso 
durante i servizi dei compiti istituzionali è sempre stato espletato 
con obbedienza, lealtà e senso del dovere.

L’Associazione Santi Pietro e Paolo è stata istituita da Papa 
S. Paolo VI nel 1971 per raccogliere l’eredità di ideali 
di fedeltà e dedizione della Guardia Palatina D’Onore di Sua Santità. 
I soci continuano a svolgere, alla Sede Apostolica, 
un servizio per cui non serve un’uniforme, garantendo 
Vigilanza e Ordine nelle cerimonie ponticie, nelle cappelle papali 
e dovunque sia richiesto dai dicasteri Vaticani, in collaborazione con la 
Guardia Svizzera Ponticia e la Gendarmeria Vaticana.
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nel 1971 per raccogliere l’eredità di ideali della Guardia Palatina D’Onore di Sua Santità. 
Da mezzo secolo i soci continuano a svolgere un servizio alla Sede Apostolica con fedeltà e dedizione.

50°50°
dalla fondazione
1971 - 2021

50°50°dalla fondazione
1971 - 2021

50°50°
1971 - 2021

dalla fondazione

L’Associazione Santi Pietro e Paolo è stata istituita da Papa S. Paolo VI 
per «raccogliere l’eredità di ideali della Guardia Palatina d’Onore di Sua Santità». 
Da mezzo secolo i  soci continuano a svolgere un servizio al la 
Sede Apostolica con fedeltà e dedizione.

1 G ss. Giulio e Aronne
2 V ss. Processo e 

Martiniano

3 S s. Tommaso

X 4 D XIV Ordin.
5 L s. Antonio M.Z.
6 M s. Maria Goretti
7 M ss. Pont. Romani
8 G b. Eugenio III
9 V s. Agost. Z. Rong e C.

10 S ss. Rufina e Seconda

X 11 D XV Ordin.
12 L s. Giov. Gualberto
13 M s. Enrico II
14 M s. Camillo de Lellis
15 G s. Bonaventura

16 V B.V.M. del 
Carmelo

17 S s. Marcellina

X 18 D XVI Ordin.
19 L s. Simmaco
20 M s. Apollinare
21 M s. Lorenzo da B.

22 G s. Maria 
Maddalena

23 V s. Brigida
24 S s. Charbel M.

X 25 D XVII Ordin.
26 L ss. Gioac. e Anna
27 M s. Pantaleone
28 M b. Urbano II
29 G s. Marta
30 V s. Pietro Crisologo

31 S s. Ignazio di Loyola

LUGLIO

Per inquadrare storicamente la Guardia Palatina occorre andare alle sue 
origini attraverso quei corpi militari, da tempo ammessi al servizio di Palazzo: 
la Milizia Urbana e la Guardia Civica, rappresentata dalla Compagnia Scelta, detta anche 
Granatiera Scelta, la Compagnia Palatina e quindi, con l’unione dei due Corpi, 
la Guardia Palatina nata nel 1850, ebbe dal suo fondatore nel 1859, il Beato Pio IX, l’alto 
r iconoscimento di fregiarsi del t i tolo «d’Onore», insieme al la bandiera 
reggimentale unico vessillo superstite dell’Esercito Pontificio, conservata oggi 
nel Museo Storico Vaticano.

La Banda Musicale della Guardia Palatina d’Onore venne istituita con il Regolamento del
1859, con 43 musicisti diretti dal Maestro Vincenzo Molaioli. Dal 1870 al 1944 vi furono 
alterne vicende e nel 1948 venne ricostituita definitivamente sutto la direzione del Tenente
Capo Musica Antonino De Luca. Alla Fanfara della Banda era affidato il compito di suonare
la «Marcia trionfale delle trombe d’argento» all’ingresso del Sommo Pontefice nella Basilica
di San Pietro.  La Banda musicale della Guardia Palatina, rimase esclusa dallo scioglimento
dei Corpi Armati Pontifici deciso da Paolo VI nel 1970 e i componenti andarono a formare la
«Banda Musicale della Città del Vaticano» sotto la direzione del Sergente musicante 
Stanislao Marcellini. Attualmente la banda è diretta dal Maestro Antonio Barillari.  
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Per inquadrare storicamente la Guardia Palatina occorre andare alle sue 
origini attraverso quei corpi militari, da tempo ammessi al servizio di Palazzo: 
la Milizia Urbana e la Guardia Civica, rappresentata dalla Compagnia Scelta, detta anche 
Granatiera Scelta, la Compagnia Palatina e quindi, con l’unione dei due Corpi, 
la Guardia Palatina nata nel 1850, ebbe dal suo fondatore nel 1859, il Beato Pio IX, l’alto 
r iconoscimento di fregiarsi del t i tolo «d’Onore», insieme al la bandiera 
reggimentale unico vessillo superstite dell’Esercito Pontificio, conservata oggi 
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La Guardia Palatina, posta alle dipendenze del Cardinale Prefetto dei Sacri Palazzi Apostolici 
fu «...destinata al servizio della Sacra Persona di Sua Santità...».

Il nuovo corpo armato iniziò il servizio il primo gennaio 1851, con la stessa uniforme indossata
dalla Compagnia Palatina della Guardia Civica, al comando del Tenente Colonnello Giuseppe 
Guglielmi, già a capo della Compagnia Scelta.

MEDAGLIA ASSEGNATA DA PAPA PIO XII
A TUTTE LE GUARDIE PALATINE CHE CON
OPERA GENEROSA E VOLONTARIA HANNO
PRESTATO SERVIZIO DURANTE GLI EVENTI
BELLICI DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE
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Per inquadrare storicamente la Guardia Palatina occorre andare alle sue origini 
attraverso quei corpi militari, da tempo ammessi al servizio di Palazzo: la Milizia 
Urbana e la Guardia Civica, rappresentata dalla Compagnia Scelta, detta anche 
Granatiera Scelta o Compagnia Palatina. Con l’unione dei due Corpi, 
la Guardia Palatina nel 1859, ebbe dal suo fondatore, il Beato Pio IX, l’alto 
r iconoscimento di  f regiarsi  del t i tolo «d’Onore», e la bandiera 
reggimentale unico vessillo superstite dell’Esercito Pontificio, conservata oggi 
nel Museo Storico Vaticano.

Per inquadrare storicamente la Guardia 
Palatina occorre andare alle sue origini 
attraverso quei corpi militari, da tempo 
ammessi al servizio di Palazzo: la Milizia 
Urbana e la Guardia Civica, rappresentata 
dalla Compagnia Scelta, detta anche 
Granatiera Scelta o Compagnia Palatina. 
C o n  l ’ u n i o n e  d e i  d u e  C o r p i , 
la Guardia Palatina nel 1859, ebbe dal suo 
f o n d a t o r e ,  i l  B e a t o  P i o  I X ,  l ’ a l t o 
r iconoscimento di fregiarsi del t i tolo 
« d ’ O n o r e » ,  e  l a  b a n d i e r a 
reggimentale unico vessillo superstite 
dell’Esercito Pontificio, conservata oggi 
nel Museo Storico Vaticano.
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La Compagnia Palatina

Al centro della foto
il Tenente Rinaldo Turchi
e un allievo guardia, con 

tre guardie svizzere, davanti
alla buca scavata da una delle 

cinque bombe cadute sul Vaticano 
il 5 novembre 1943

Guardie Palatine
al comando del 
Capitano Aloysi e
del Tenente Stella
scavano 
tra le macerie
per salvare la vita
ai sopravvissuti dopo 
i bombardamenti sui 
Palazzi Pontifici
di Castelgandofo
del febbraio 1944
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